
LUNEDÌ 19
1Sam 15,16-23; Sal 

49; 
Mc 2,18-22

ORE   8.00: S.MESSA Gianna, Tarcisio e fam. def.
ORE 18.00: S.MESSA Pietro e Angela

MARTEDÌ 20
1Sam 16,1-13a; 

Sal 88; 
Mc 2,23-28

ORE   8.00: S.MESSA Nella e Adriana
ORE 18.00: S.MESSA Valentina, Luigi, Angelo e Fabio
ORE 20.45: Adorazione Comunitaria

MERCOLEDÌ 21
1Sam 

17,32-33.37.40-51; 
Sal 143; 
Mc 3,1-6

S. AGNESE

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Scorsetti Michele e 

               Cattaneo Caterina

GIOVEDÌ 22
1Sam 18,6-9; 

19,1-7; 
Sal 55; 

Mc 3,7-12

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Catelli Giovanni 

VENERDÌ 23
1Sam 24, 3-21; 

Sal 56; 
Mc 3,13-19

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Adele

SABATO 24
2Sam 1,1-4.11-
12.17.19.23-27; 

Sal 79; 
Mc 3,20-21

S. FRANCESCO DI SALES

ORE   8.00: S.MESSA Valdameri Francesco (cl. 1939)
ORE 18.00: S.MESSA 

DOMENICA 25
Is 8,23b - 9,3; 

Sal 26; 
1Cor 1,10-13.17;

Mt 4,12-23

 III DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA Lina, Walter, Carlo, 
                                    Colomba e Franco
ORE 10.00: S.MESSA Maria, Lina e Mariuccia;
                                    Carelli Rita
ORE 11.15: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA

19 - 25 gennaio
Abbiamo celebrato i funerali di Rita Bonizzi. Ricordiamola nella preghiera.

Visita Pastorale: Prima Settimana
● Sabato 17 gennaio, ore 20.30: Veglia di preghiera apertura Visita Pastorale 

(Chiesa dei Sabbioni).
● Domenica 18 gennaio

- Ore 10.00: S. Messa e incontro con i Genitori Cresimandi e pranzo. 
- Ore 17.15: Vespro - ore 18.00 S. Messa.
- Ore 20.45: Incontro Adolescenti e Giovani (tutto gruppo Anim.).

● Lunedì 19 gennaio: Visita agli ammalati nella mattinata.
Dalle ore 15.00: Colloqui personali con il Vescovo in Casa Parrocchiale.

● Martedì 20 gennaio, ore 20.45: Adorazione e Sacramento Riconciliazione.
● Mercoledì 21 gennaio, ore 14.30: Ricomincia la tombola in oratorio. 

A seguire, alle ore 16.00: Possibilità di controllo di glicemia e pressione. 
● Venerdì 23 gennaio:

- In mattinata: Visita alle Scuole Medie. 
- Nel pomeriggio: Visita agli ammalati.
- Ore 20.45, ai Sabbioni: Incontro con i Catechisti UP.

● Sabato 24 gennaio
- Ore 11.00, ai Sabbioni: Incontro S. Vincenzo e Gruppo Caritas UP. 
- Ore 16.00, ai Sabbioni: Incontro animatori liturgici,corale, ministri UP.
- A Ombriano: Serata con gli Adolescenti a Milano allo Zero Gravity.

● Domenica 25 gennaio, ai Sabbioni: S. Messe ore 8.00 - 10.30.

Per la visita agli ammalati di volta in volta avviseremo per tempo.

● Da domenica 18 a domenica 25 gennaio ricorre la Settimana Unità 
cristiani: “Un solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la speranza alla 
quale Dio vi ha chiamati”. Nelle celebrazioni faremo memoria di questa 
intenzione di preghiera. 

- Sabato 24, alle ore 21.00 presso la chiesa di S. Bernardino fuori le mura: 
Veglia di preghiera.

● Desideriamo ricostituire il coro parrocchiale. 
Lunedì 26 gennaio, ore 20.45: In chiesa ci si trova per un primo incontro di 
presentazione e di conoscenza. Invitiamo caldamente chi fosse interessato e 
desidera prestare questo servizio a partecipare.



Gesù prende le radici del potere, le strappa, le capovolge al sole e all'aria, 
capovolge quella logica che metteva in cima a tutto un Dio dal potere 
assoluto, compreso quello di decretare la tua morte; e sotto di lui uomini 
che applicavano a loro volta questo potere, ritenuto divino, su altri uomini, 
più deboli di loro, in una scala infinita, giù fino all'ultimo gradino. 
L'agnello-servo, il senza potere, è un "no!" gridato in faccia alla logica del 
mondo, dove ha ragione sempre il più forte, il più ricco, il più astuto, il più 
crudele.E l'istituzione non l'ha sopportato e ha tolto di mezzo la voce pura, 
il sogno di Dio. Ecco l'agnello, mitezza e tenerezza di Dio che entrano nelle 
vene del mondo, e non andranno perdute, e porteranno frutto; se non qui 
altrove, se non oggi nel terzo giorno di un mondo che sta nascendo. 

Padre Ermes Ronchi

Preghiera per la visita pastorale
O Dio, tu che ci sei Padre
e non ci lasci mai soli,
accompagna le nostre comunità,
di Ombriano e dei Sabbioni,
a vivere con gioia e speranza
la visita del vescovo Daniele in mezzo a noi.
Signore Gesù, che hai posto la tua dimora
in questa nostra umanità,
entra nelle nostre case,
visita le nostre famiglie
abita i nostri cuori,
nel segno del tuo amore
sorreggi chi è nella sofferenza e nella malattia.
Vieni Spirito Consolatore e
sostienici nel cammino di unità pastorale,
illuminaci con la sapienza del Vangelo
e accordaci nell’accoglienza,
nell’ascolto e nella comunione.
Maria Madre di Dio e Madre nostra
intercedi per noi
San Francesco ispiraci nell’umiltà
San Lorenzo sorreggici
nella testimonianza.

Amen

Seconda domenica del tempo ordinario
Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 1,29-34
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 
quale ho detto: "Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era 
prima di me". Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell'acqua, 
perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere 
su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell'acqua mi disse: "Colui sul quale vedrai discendere e 
rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo". E io ho visto e 
ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

Gesù, Agnello che toglie il peccato del mondo
Il mondo ci prova, ha tentato, ma non ce la fa a fiorire secondo il sogno di 
Dio: gli uomini non ce la fanno a raggiungere la felicità. Dio ha guardato 
l'umanità, l'ha trovata smarrita, malata, sperduta e se n'è preso cura. È 
venuto, e invece del ripudio o del castigo, ha portato liberazione e 
guarigione. Lo afferma il profeta roccioso e selvatico, Giovanni delle 
acque, quando dichiara: ecco l'agnello che toglie il peccato del mondo. 
Sono parole di guarigione, eco della profezia di Isaia, rilanciata dalla prima 
Lettura: ecco il mio servo, per restaurare le tribù di Giacobbe. Anzi, è 
troppo poco: per portare la mia salvezza fino all'estremità della terra. 
Giovanni parlava in lingua aramaica, come Gesù, come la gente del popolo, 
e per dire "ecco l'agnello" ha certamente usato il termine "taljah", che 
indica al tempo stesso "agnello" e "servo". E la gente capiva che quel 
giovane uomo Gesù, più che un predestinato a finire sgozzato come un 
agnello nell'ora dei sacrifici nel cortile del tempio, tra l'ora sesta e l'ora 
nona, era invece colui che avrebbe messo tutte le sue energie al servizio del 
sogno di Dio per l'umanità, con la sua vita buona, bella e felice. 
Servo-agnello, che toglie il peccato del mondo. Al singolare. Non i peccati, 
ma piuttosto la loro matrice e radice, la linfa vitale, il grembo che 
partorisce azioni che sono il contrario della vita, quel pensiero strisciante 
che si insinua dovunque, per cui mi importa solo di me, e non mi toccano le 
lacrime o la gioia contagiosa degli altri, non mi importano, non esistono, 
non ci sono, non li vedo. Servo-agnello, guaritore dell'unico peccato che è 
il disamore. Non è venuto come leone, non come aquila, ma come agnello, 
l'ultimo nato del gregge, a liberarci da una idea terribile e sbagliata di Dio, 
su cui prosperavano le istituzioni di potere in Israele.


